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Partenariato

1. Un ente AFAM (p.es. un conservatorio musicale) e/o un’Azienda Ospedaliera
Universitaria possono essere partner aziendale in una proposta FSE assegni
di ricerca 2023?

Come già precisato nelle precedenti FAQ (del 22 e 23 giugno), i partner aziendali
possono essere soggetti, privati o pubblici, dotati dell’organizzazione necessaria a
garantire un efficace sviluppo delle attività previste dall’assegno di ricerca e disposti
ad accogliere gli assegnisti per un tempo utile al raggiungimento degli obiettivi di
ricerca.

Nel caso specifico degli AFAM si ricorda che la Direttiva prevede la possibilità che tali
soggetti possano presentare una proposta progettuale in qualità di soggetto
presentatore. Alla luce di tale possibilità, si precisa che lo stesso soggetto non può
rivestire il ruolo di proponente e di partner aziendale all'interno del medesimo
progetto.
Si ricorda che la capacità organizzativa del partner di configurarsi quale "partner
aziendale", così come il partenariato del progetto nel suo complesso, saranno
oggetto di valutazione.

2. L'ARPAV in quanto ente strumentale della Regione del Veneto è ammissibile
come partner di rete?

La Direttiva non prevede particolari esclusioni legate alle tipologie di soggetti partner
(aziendali e/o di rete). A ogni modo si evidenzia che, come previsto dai criteri di
selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza unico, l'adeguatezza del
partenariato rispetto alle finalità della proposta sarà oggetto di valutazione ai fini della
selezione dei progetti da ammettere a finanziamento.



Struttura dei progetti ed interventi

1. L'assegnista di ricerca selezionato potrebbe risultare anche assegnatario della
borsa di animazione territoriale con svolgimento successivo alla conclusione
dell'assegno? Ricordiamo che il progetto può durare fino a 18 mesi quindi la
borsa potrebbe essere svolta successivamente all'assegno.

Tenuto conto che la Direttiva (pagina 30-All. B alla DGR 553/2023) precisa che "Ogni
borsa di animazione territoriale, rivolta a soggetti disoccupati/occupati con
esperienza pregressa sulla tematica del progetto e/o nell’attività di networking tra
professionisti/operatori di diversi ambiti da affiancare agli assegnisti, prevede
l’erogazione di un importo lordo omnicomprensivo pari a Euro 2.150,00 mensili per
un massimo di 2 mesi" si ritiene che l'attribuzione della borsa di animazione
territoriale alla stessa persona già assegnataria dell'assegno di ricerca non sia
compatibile, venendo a mancare l'affiancamento
.

Modalità e termini per la presentazione dei progetti (SIU)

1. I moduli di adesione in partnership possono essere sottoscritti e, pertanto,
validi ai fini dell'ammissione dei progetti mediante il caricamento in SIU, sia
con firma digitale certificata Pades che Cades?

Si, i moduli partner devono essere firmati in formato PAdES o CAdES


